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Editoriale 

Qual è il senso 
del viaggio 
in Israele 
•affissai 
«vedibile 0 no, Il latto che la visita «informa 
te- di Cottila e Andreoltl in Israele è coincisa 
con giorni drammatici di violenza di sangue e 
di prolesta, accentua I esigenza di un chiari 
mento del suo significato politico Per dirla 
chiaramente, i (alti di Gaza e di Gerusalemme 
accentuano la domanda che è stata posta da 
varie Ione democratiche, su che cosa possa 
giustificare, rendere accettabile e utile questa 
iniziativa Non può esservi dubbio che giustifi­
cazione e utilità possono derivare solo dalla 
•incerile con cui I nostri alti rappresentanti 
larenno intendere agli interlocutori Israeliani 
che Incontrano oggi, tutta la preoccupazione 
e lo sdegno della democrazia italiana per il 
permanere di un'occupazione militare e per II 
diniego ad una Indipendente realta nazionale 
palestinese che sono le cause di guerra e di 
lutti nella zona e di tensione nel rapporti Inter­
nazionali 

Nelle loro dichiarazioni di Ieri, Cosslga e 
Andreottl hanno rivendicato la decisione di 
questo viaggio, come un consapevole allo po­
litico tendente a verificare la possibilità per 
l'Italia di offrire un contributo alla soluzione 
politica del conflitto, ed hanno assicurato che 
lo spirito di amicizia sari accompagnato dalla 
necessaria (ranchetta politica Sarebbe slato 
assurdo qualunque altro approccio poiché la 
politica italiana verso II Medio Oriente e In 
particolare sulla questione palestinese t chia­
ra di moltissimi anni e, nonostante le molte 
delusioni, giusta e non revocabile Nessuno ha 
sollevalo dubbi circa la tenuta di tale politica 
E nessuno può sottovalutare il latto che Cossl­
ga hi valuto Incontrare ieri esponenti del 
mondo palestinese Ma quel che conta e co­
me tal* politica al Inveri nella concreta situa­
zione di questo momento 

«riverso II tuo presidente, * l'Italia intera che 
In questi giorni ha percorso le strade presidia. 
te della Gerusalemme araba In sciopero, ha 
percepito l'eco degli spari e II profilo delle 
barricate nella Ione occupale, ha contato i 
morti di un popolo disperato. Dunque, estere 
fedeli tilt nostra politica mediorientale signifi­
ca, anzitutto, protestare per questo altro san­
gue, chiedere misure Internazionali contro il 
ripeterti di slmili episodi, fare I passi necessari 
Ih ogni direttone per giungere a quella confe­
renza Internationale che sancisca non solo 
una tregua, ma una garanzia collettiva su un 
assetto ai pace e di Indipendenza per gli israe­
liani e per I palestinesi Andreottl non deve 
adombrarsi per le critiche e le sollecitazioni 
del Pel e del Fai deve capire che te si vuole 
che la missione di Cosslga e sua sia Iella come 
un «Ito coerente, deve assumerne tutto 11 cari­
co politico In rapporto all'urgente di uno 
scossone risolutivo, di una cesure non preca­
ria nella lunga tragedia 

E presumibile che da parte israeliana si vo-

Sii far Intendere che la visita del nostro presi-
inte assuma un significalo Improprio, come 

l'alteitatlone di una rettifica surrettizia e l'as-
•unitone di un atteggiamento di -neutralità., 
di «equidistanza» Tjavrà, invece, risultare 
chiaro che quando l'Italia Invoca pari sicurez­
za e pari diritta per Israele e I palestinesi, non 
compie un atto di equidistanza, per la sempli­
ce ragione che sicurezza e pari diritto sono 
oggi negati da Israele e che la soluzione passa 
per una radicale rettifica del suo atteggiamen­
to Nettuni evocazione di minacce estremisti-
che, di Insudicienti Impegni a riconoscere l'In-
tangibilità dello Stato ebraico, di un diritto alla 
difesa che legittimerebbe I occupazione di 
territori altrui e la pratica della rappresaglia, 
pur) far velo al fallo decisivo che ogni minac­
cia potrà scomparire solo quando palestinesi 
e Israeliani avranno I loro Siali liberi e garan­
titi 

1 4 TRACEDIA PALESTINESE La protesta invade la città santa 
Il presidente e Andreotti oggi incontrano le autorità 

Barricate a Gerusalemme 
Cossiga: parlerò chiaro 
A Gerusalemme, di ora in ora, monta la protesta 
araba E diventa più aspra la repressione dell'eser­
cito israeliano Ieri il presidente della Repubblica 
Cosslga e II ministro degli Esteri Andreotti hanno 
tenuto una conferenza stampa. «Parlerò chiaro alle 
autorità israeliane», ha detto Cossiga. Oggi gli in­
contri ufficiali con il capo del governo Shamir e il 
presidente della Repubblica Herzog. 

PAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO EOIETTI 

tm GERUSALEMME Al termi­
ne di una giornata che ha visto 
esplodere la protesta palesti­
nese e la repressione militare 
anche a Gerusalemme e che 
ha coinvolto molto da vicino 
la sua visita in Israele, il presi­
dente della Repubblica Cossl­
ga ha voluto dare una prima 
parziale risposta agli interro­
gativi sul significalo del suo 
viaggio, prendendo la parola 
tenterà, Insieme ad Andreot­
ti davanti al giornalisti Italiani 
•La strada più facile - ha delio 
- forse sarebbe slata diversa 
da quella che mi vede qui Ab­
biamo ritenuto di poter essere 
utili alla ricerca di una soluzio­
ne politica per le zone occu­
pate, rendendoci di persona 
conto della situazione e aven­
do un rapporto franco, ami­
chevole, ma franco con le au­
torità Israeliane» Su quale li­

nea politica? Su quella che 
Andreottl ha illustrato prima 
di lui e alla quale Cossiga ha 
dichiaralo di aderire piena­
mente «non solo in qualità di 
capo dello Stalo ma anche 
sulla base delle sue convinzio­
ni personali di oggi» Andreol­
tl che ha parlalo dopo I In­
contro avuto Insieme a Cossl­
ga con una larga rappresen­
tanza di personalità del terri­
tori occupali, ha ricordalo 
che la decisione di mantenere 
Il viaggio del presidente è sta­
ta assunta «anche lenendo 
conio del contatti mollo stret­
ti tenuti con I rappresentanti a 
Roma del paesi arabi, com­
presa I Olp Tutti avevano rite­
nuto, conoscendo l'atteggia-
mento estremamente preciso 
del nostro paese, che l'Italia 
potesse esprimere cosi la soli­
darietà verso la soluzione pò-

Martelli: «La Fiat 
è una monarchia 
nella •Lf_«t 

V « I , H I , I ; I [ V ; 

Il vicesegretario del Psi Claudio Martelli mette sot­
to accusa il potere della Fiat in Italia. La sua è una 
denuncia latta in termini perentori, senza prece­
denti nella stona recente del suo partito. Afferma 
che la pressione del gruppo torinese tende a ridi­
mensionare non la partitocrazia ma il potere pub­
blico e della democrazia. «La Fiat - dice Martelli -
è una monarchia nella repubblica». 

EDOARDO OARPUMI 

•t> ROMA La concentrazio­
ne di potere che £ andata cre­
scendo nelle mani degli 
Agnelli rappresenta un perico­
lo per le stesse istituzioni de­
mocratiche La Fiat manifesta 
una brama di possesso che 
sembra Inesauribile Non solo 
industria e finanza ma anche 
informazione I grandi giornali 
sono oggi la «voce del padro 
ne» CI sono persino partiti 
(come II Pri) che danno I im­
pressione di dipendere diret­

tamente dal gruppo torinese 
Questo è l'allarme clamorosa­
mente lanciato dal vicesegre­
tario socialista Claudio Martel­
li Secondo Martelli ormai la 
convinzione di dover interve­
nire per mettere un freno al-
I espansione della Fiat e co­
mune a tutte le grandi forze 
politiche, De compresa 11 Psi 
ripropone I esigenza di una le­
gislazione antitrust e manife­
sta dubbi (ma per ora solo 
dubbi) anche sulla privatizza­
zione di Mediobanca 
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Nella giornata del derby milanese e di Juve-Samp 

Per il calcio domenica d'esame 
Donne poliziotto negli stadi 
• t i ROMA È Una giornata 
particolare per il calcio italia­
no, Slamo arrivati alla dodice­
sima di un campionato trava-
8lieto e decito troppo spesso 

al giudice sportivo anziché 
dal campo cosi 1 petardi e le 
rondelle che piovono dagli 
•patii con Inconsueta frequen­
ta hanno determinalo drastici 
provvedimenti Daoggllngen-

< il squadre di polizia e carabi-
nitri presideranno I nostri sta­
lli come lunghe sentinelle 
Perquisizioni alle entrate, utl-

. l ino di poi'»'» femminile per 
controlltre se e vero che sono 
M ultra - come taluni hanno 
•ottenuto in settimana - a «lo-
raggiare» gli artificieri da sta­
dio maggiormente controllati 
lino « Ieri, rispetto alle colle­
ghe del Ilio E ancora elicot­
teri, telecamere (dove ci so 

no) agenti In borghese I pre 
felli delle cittì che oggi ospi­
tano il calcio hanno seguito le 
direttive del ministro degli In 
temi, sollecitato In settimana 
a prendere provvedimenti dal 
presidente della Federcalcio 
Matarrese Lo stadio bunker 
debutta nel giorno di Juven­
tus Sampdoria e soprattutto 
della straclttadina milanese il 
derby fra Inter e Mllan, I even 
lo dell anno per le tifoserie 
nerazzurre e rossonere e per 
questo particolarmente «a ri­
schio», dopo oltre 15 anni ve­
drà fra I altra San Siro senza 
gli striscioni dei vari «Com­
mandos» o «Brigate» Il plano 
antMalenza non concede de 

roghe II calcio italiano alla 
viglila della sospensione nata 
Usila è pio che mal sotto esa 
me Non può sbagliare anco 
ra 

A MOINA 17 

litica e versol'lpotesl di una 
Conferenza intemazionale di 
pace» «E tempo che 11 Consi­
glio di sicurezza dell Onu - ha 
proseguito Andreottl - affron­
ti le vere cause della tragedia 
un popolo espropriato della 
sua terra e della sua storia e il 
permanere irrisolta la questlo 
ne del confini d Israele II 
Consiglio ha il dovere di con-
tnbuire a trovare una soluzio­
ne anche attraverso la Confe­
renza internazionale In caso 
contrario Unirebbero per pre­
valere le posizioni estremisti­
che» CI sono poi - ha detto 
ancora Andreottl - altri atti at­
traverso i quali è possibile ma­
nifestare solidarietà a queste 
popolazioni e che non sono 
sostitutivi del sostegno politi­
co Riferendosi al confronto 
avvenuto poco prima con le 
personalità dei territori occu-

Rati Elias Frei|, Faez Abou Ra-
meh, Rashad Shawa, Musta-

pha Natshe, Sari Nusselbe e 
(labi Baramki, il ministro degli 
Esteri ha parlato di alcuni pro­
getti a sostegno dello sviluppo 
di queste zone che «siamo in 
condizione di poter finanzia­
re» Dalla zona di Gaza viene 
la richieste di creare in quel 
territorio un centro di cultura 

italiano 
Una risposta polemica An­

dreotti ha dedicato a Craxi, 
che aveva criticato il viaggio 
di Cossiga «Le stesse persone 
avrebbero tallo polemiche se 
il viaggio fosse stato cancella­
to Ricordo bene quando Cra­
xi ci ha criticato per aver In­
contrato Arala!» 

Se gii durante la prima 
giornata di Cossiga in Israele 
era apparso evidente il con­
trasto tra il «silenzio» e la •me­
ditazione» del suo pellegri­
naggio nella terra santa e il 
sussulto della protesta araba 
violentemente represse, Ieri le 
preoccupazioni sul carattere 
della sua visita tono cresciute 
fin dalla mattinata. Il gruppo «residenziale ha attraversato 

centro della vecchia Gerusa­
lemme In un paesaggio spet­
trale di porte chiuse e finestre 
sbarrate, con un largo dispie-

3amento di militari all'entrata 
ella citta e sui tetti, intanto a 

poche centinaia di metri co­
minciavano gli scontn ira pa­
lestinesi e polizia, si elevava­
no barricate, saliva il fumo dei 
lacrimogeni e del pneumatici 
incendiati Si sarebbe saputo 
più tardi che un giovane era 
morto 

A MOINA • 

Dall'Alta Corte clamorosa valutazione 

Il presidente Saja 
«La giustìzia crolla» 
«Non è una crisi, è un crollo. E ci vorrà come mini-
moun cinquantennio per nwllevarsi». Sullo stato del­
la giustizia in Italia questo é 11 perentorio giudizio del 
presidente della Corte costituzionale, Francesco Sa­
ja In un'intervista all'«Espresso», Saja afferma «I 
pioccoli provvedimenti con i quali siamo andati avan­
ti finora sono cose da far ridere». Intanto la Camera 
vara oggi la nuova legge sui giudici. 

FABIO INWINKL 
• • ROMA La responsabilità 
civile dei magistrati, ridellnlta 
nel rispetto del quadro costi­
tuzionale e della volontà po­
polare espressa dal referen­
dum dell'8 novembre, è l'im­
pegno di queste ore alla Ca­
mera dei deputati, prima del­
l'interruzione di fine d'anno 
Ma la discussione protrattasi 
per tutta la giornata di ien -
oggi si esamineranno nume­
rosi emendamenti - ha dato 
ampio spazio alla questione 
delle riforme della ammini­
strazione della giustizia In­
somma, la definizione della 

controversia sulla responsabi-
" Illa civile è solo un pnmo pas­

to, ancorché delicato e com­
plesso per i molteplici proble­
mi che solleva Luciano Vio­
lante ha proposto che nella 
sessione che il Parlamento 
dedicherà alle questioni istitu­
zionali si preveda un capitolo 
per la riforma del processo ci 
vile, il settore più disastrato 
del sistema giudiziano Un al 
tro oratore comunista, Bruno 

Fracchi», ha sottolineato che 
sul terreno delle riforme I go­
verni, compreso l'attuale, non 
hanno più alibi te ti vuol ri­
creare fiducia fra cittadini e 
istituzioni bisogna cominciate 
a dare credibilità all'ammlnt-
strazione della giustizia. 

Stefano Rodotà, capogrup­
po della Sinistra indipenden­
te, ha ricordato che il referen­
dum è stalo caricato di ecces­
sivi significati, sostenendo 
che perei» si corre il rischio d 
arbitrarie forzature Occorre 
dunque tener termo il quadro 
di riferimento dei principi co­
stituzionali, che hanno confe­
rito uno «statuto di privilegio» 
all'ordine giudiziario Intanto, 
i radicali hanno preannuncia­
to 80 emendamenti Sosten­
gono che la legge è compia­
cente con i magistrali un giu­
dice che si rendesse respon­
sabile non pagherebbe prima 
di 20 anni 
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Dieci anni fa 
moriva 
Charlle Qiapiln 

Dieci anni fa, Il giorno di Natale del 1977, mori a Vevey, In 
Svizzera, Charlle Chaplln Aveva 88 anni In questa decen­
nio il più grande artista della storia del cinema non e stato 
certo dimenticato i suoi film continuano ad esaere popo­
lari, e nuovi particolari della sua vita (come le persecuzioni 
da parte deli'Fbi e del maccartismo) tono venuti alla luce. 
Il suo cinema rimane un inimitabile lezione di civili* e di 
m o d e m " à AUS. PAGINE 2 4 , 2 8 , 2 9 

Uccisa a 14 anni 
dal suo ragazzo: 
non voleva 
fare l'amore 

Era la sua ragazza e l'ha uc­
cisa due mesi fa tenta ren­
dertene conio perchè non 
voleva fare l'amore con lui, 
Poi l'ha sepolta sotto le sab­
bia della spiaggia di Chiog-
già e al padre di Jessica -

^^"^•^^mmmmmm che aveva compiuto da po­
co 14 anni - qualche ora dopo aveva raccontato di averli 
accompagnala fino alla porta di casa L'hanno fermata « 
Bologna mentre - diceva - stava cercando la sua fidante* 
scomparse. Giovanni Ballarin, 19 anni, ha contessalo tutto. 
sconvolto gli è morta tra le braccia, mentre cercava « 
urlare e di difenderti, pare per soffocamento^ « O I H * ^ 

Kasparov 
si conferma 
«re» 
degH scacchi 

A Siviglia Kasparov ti «con­
fermato campione mondi» 
le di scacchi, Vincendo ieri 
l'ultima partita ha raggiunto 
l'avversario sul 12 pari e in 
virtù del regolamento he tu-
pento lo sfidante Karpov, 

•^•«•••••••^•"•••••«•a» Inietti nel caso di pareggio, 
dopo le canoniche ventiquattro partite, il regolamenta In­
ternationale prevede che sia II detentore e fregiarti del 
titolo Karpov he abbandonato la scacchiera dopo le 64* 
mossa II pubblico ha a lungo applaudito La partite era 
stata interrotta venerdì t e » con Kasparov in leggero van­
taggio 

L'Unità cambia 
numero telefonico 
Chiamate 
0404901 

Da oggi «l'Uniti» di Roma 
cambia il numero del tele­
fono Il centralino rispon­
der* al numero (06) 
404901 Sarà possibile an­
che chiamare direttamente 
i vari uffici, formando II 
40490 e subito dopo I Ire 

numeri dell'interno desiderato. Pud darsi che nel primi 
giorni ti verifichino alcune difficoltà e alcuni disservizi, a 
scusiamo anticipatamente per questa eventualità con I no­
stri rettori. I numeri della redazione milanese restano inva­
riati. 

Organizza stupro 
con tìttri nove: 
un reg-alo al figlio 
L'hanno lasciata scalza e con i vestiti strappati, in 
una capanna abbandonata nelle campagne di Adra-
no, in provincia di Catania, dopo averla violentata In 
dieci. Sette di loro sono minorenni. Chi ha organiz­
zato lo stupro, un uomo di 37 anni, voleva «fare un 
regalo» al tiglio e al nipote. La vittima è una ragaoa 
di 18 anni, tradita da un ragazzo «assoldato» per 
farla Innamorare e condurla in trappola. 

010VANNA GENOVESE 

• • ADRANO (Catania). Sono 
stali lutti arrestati i dieci re­
sponsabili della violenza di 
cui è stata vittima M G, 18 an­
ni, orfana di madre, «colpevo­
le» d'essersi Ingenuamente in­
vaghita d'un coetaneo E stalo 
quest'ultimo, domenica scor­
sa, a portarla In un capanno 
isolalo della provincia catane-
se Doveva essere una «fuiti-
na» Invece, secondo un pia­
no prestabilito, si sono all'Im­

provviso presentati altri tre ra­
gazzi, che hanno finto di pie-
chiare il falso fidanzato e han­
no poi abusato della ragazza. 
Ma era sole l'inizio di une not­
te di terrore e di Ininterrotta 
violenza. Di lì a poco, Intatti, 
al gruppo si sono aagìunU alni 
sette stupratori CW ha orga­
ninolo la violenza, parteci­
pandovi, è un uomo di 37 an­
ni Messo alle strette, ha con­
fessato Voleva «tara un M a ­
lo» al figlio e al nipote. , 

A MOINA • 

Tancredi a terra colpita dal petardo t San Siro 

Nasce l'Arci con la pelle nera 
• • ROMA. «Questo è il Cam­
pidoglio, da qui comincia la 
misurazione delle strade che 
dal cuore di Roma vanno ver­
so il mondo? Noi spenamo 
che questo sia come i Inizio di 
una nuova grande strada lun 
go la quale avvenga l'incontro 
tra la vostra d u i e gli alln pò 
poli Perché,credeteci, levita 
per noi qui non è facile » Chi 
paria con voce sommessa e 
In un Invidiabile italiano, è un 
ragazzo negro di venticinque 
anni, presidente della associa­
zione degli studenti africani a 
Roma E I applauso convinto 
di una piccola folla - studenti, 
rappresentanti diplomatici, 
operatori sociali giornalisti -
accoglie le sue parole 

Se sotto le finestre del pa­
lazzo Senatorio si scattavano 
foto per un album nuziale nel­
la Sala delle Bandiere accan­
to all'aula dove si riunisce II 
Consiglio capitolino ieri si fe­
steggiava Invece un battesi­
mo, quello dell ultima creatu­
ra dell Arci II circolo «Africa 
Insieme» Per adesso romano 
ma destinato ad avere repli­
che In molle altre citta acco­
glierà studenti lavoratoli esu-

Si chiama «Africa Insieme» il circolo 
che l'Arci ha costituito e che ha pre­
sentato ieri mattina a Roma in Campi­
doglio. Lo spinto dell'iniziativa, la pri­
ma del genere che sia stata assunta da 
una grande organizzazione della cul­
tura e del tempo libero, è stato illustra­
to dal presidente nazionale dell'Arci 

Rino Serri, da Felice Cipnani, respon­
sabile dell'associazione nella capitale, 
e da un gruppo di giovani africani che 
ne sono stati promotori. Presenti auto­
rità diplomatiche e operatori sociali, 
t'appoggio dell'amministrazione capi­
tolina è stato espresso dall'assessore 
Luigi Angrìsam. 

li e rifugiati provenienti da 
ogni parte del continente afri­
cano e ne promuoverà la tu­
tela In stretto rapporto coi sin­
dacati, le forze democratiche, 
le associazioni del volontar­
io e della cooperatone inter­
nazionale 

Da tempo sensibile ai diritti 
civili e alla difesa delle mino­
ranze I Arci ancora una volta 
(se I espressione Impropria 
può essere tollerata) ha fatto 
centro E vuole diventare - ha 
detto il presidente Rino Sem -
una associazione «multicelo 
re» bianca e nera e gialla e 
rossa vestendo ta pelle degli 
uomini nati sotto ogni latitudi­
ne e aprendo ad essi non sol-

EUOENIO MANCA 

tanto le proprie sedi ma anche 
i propri organi dirigenti (ciò 
che avverrà a cominciare dal 
prossimo congresso di prima­
vera) 

Certo non lutti avrebbero 
avuto piacere di sentire ciò 
che - nonostante il tatto e la 
discrezione naturali dell'ospi­
te - i ragazzi di «Atrica Insie­
me» ieri non potevano non 
rammentare l'impossibilità di 
avere una casa se non a con­
dizioni iugulatorie, la fatica di 
trovare un lavoro che non sia 
servile il ricatto da parte di 
chi di quel lavoro servile è co­
munque padrone la difficolti 
di studiare e contemporanea­
mente di procurarsene i mez­

zi, di stabilire relazioni, di es­
sere padri e madri e di educa­
re i figli in forme non contra­
stanti con la propria cultura, 
perfino I impossibilità di di­
sporre di un luogo di incontro 
e di socializzazione che non 
sia - come è a Roma, vergo­
gnosamente - il sottopassag­
gio della metropolitana o la 
pensilina della stazione ferro­
viaria 

E davvero un peccalo che 
cardinali, sindaci e assessori 
abbiano sempre qualche cosa 
di più urgente da fare, e si 
debbano limitare - come ieri 
un assessore capitolino - a 

rirgere un semplice saluto 
ascolto sarebbe stato istrut­

tivo anche per loro. E comun­
que anch'essi non poetano 
non convenire che l'inesisten­
za dì una decorose tede di In­
contro per gli stranieri a Roma 
capitale sia un segno indubbio 
di inospitalità te non proprio 
di ostilità 

Pure a noi quella dell'emi­
grazione non è un'esperienza 
estranea, l o ha voluto ricor­
dare un giovane della Coste 
d Avorio, quando ha notato 
che gli africani npercorrono 
la stessa strada degli italiani 
trentanni fa E del resto-sii 
chiesto - non sono stati pro­
prio gli europei ad Insegnare 
che la libertà altrui espande 
anche la propria libertà? E che 
senso ha - ha aggiunto un al­
tro - stanziare cifie pur cospi­
cue per la cooperazione Inter­
nazionale, quando essa ti rive­
la cosi stenle proprio nel luo­
ghi in cui potrebbe «etere più 
fruttuosa? • 

Comunque «Arriqajnate-
me» ha cominciato ferii» «ut 
strada Se non dal SKpWo-
gllo verso il mondo, almeno 
verso piazza del Cinquecento 
e dintorni Già lì e e motto da 
fare 


